
Guido Paoli

Contributo alia conoscenza delle Cocciniglie della Sardegna

Nel Marzo e nel Giufiiio del coiTente. Mimo ho avuto occasione

ili rt'caniii in Sai-clciina e di laccogliervi nn (-erto numero di Coc-

ciniglie, hir cui illustrazione stimo utile ])er una nuiggior cono-

scenza della fauna coccidologica dell' Isola, tanto j)iìi che non

credo sia mai stato inildilicata memoria speciale su tjuesto arjjo-

mento.

I)o|)o che Tai-frioni raccolse »; descrisse la LecanodioKpix mr-

doa (1), a varie rijirese il Leonardi e il Cecconi hanno raccolto

colà delle (Jocclniglie illustrate poi dal Leonardi (1!); esse sono :

ErlococrUK ilevoniciiHÌK (Urcuii). Su Urica ; SardeKlia.

Piieuducodcux murmcrariii» Leon. Nei nidi di CampoiioluH ; Monti.

Bipersia nardinkw Leon. Nei nidi di Solenopais ; Monti.

Ripersia inquiliiia Leon. In niili di formiche; Monte Linibiira (Tempio).

MicrococmiH Silvestrii Leon. Xii nidi di Tapinoma erraticum ; Tempio.

MicrococfUH Himilis Leon. Su pudici di Grano ; Prov. di Sassari.

Maeroixropofdiii mipcrhus Leon. Su Graminacea; Tempio.

Sphaerolecanium Emerivl (Planch.). Su (Jiierciis giiber ; Tempio.

Leeanopsis mirmecophila Leon. Nei nidi di Tiilramorium coespitiim ; 'r('mi)io.

Leucaspis pmilla Liiw. Su PinuH halepensis ; Sardegna.

Himiherlesia Ceccoiiii Leon. Su Oaiiris nìha ; Aggius.

(1) TahOIONI-To/./.etti \., Sopra due generi di Cocriniglie (Comidae) e sui cri-

teri della loro defiiiizioiic. (« Uni), d. Soc. Entom. ital. », Voi. I, Firenze 1869).

(2) LeonaJ£DI G., Contribuzioiw alla conoscenza delle Cocciniglie italiane, (« Hol-

lettiuo del Labor. di Zool. gen. e agr. della E. Scuola Sup. d' Agric. iu Por-

tici », Voi. I, Portici 1907) e Seconda contribuzione alla conoscenza ecc. (Ibidem,

Voi. ni, 1908).
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Il Lindinger (1) cita \wr la Sardegna le seguenti Coceiuiglie:

Astei'olccaniiim fiiii^'i'i'itiii» (B^orisc.) Cotk. Su Pittosporiini «p.

Lecanodiaspis sardoa Targ. Su Cisiiis sp.

Kermes rermiìio (Plauch.) Targ. Su Quercus sp.

Eriococcus ericae Sigli. (= E. defoniensis Green). Su Erica sp.

Ceroputo siiperbiis (Leon.) Lilgr. (= ilncrocerococcus siiperlnis Leon.). Su Gra-

minacea.

Pseiidococcus citri (Risso) Fern. Su Citnis.

iticrococcus simili» Leon, Su Grano.

Micrococctts Silcestrii Leon. In nidi di Tapiiioma.

Ceropìastes nerii Newst. Su yeriiim Oleander.

Ceroplastes riisci L. Su Cilrux sp.

Lecaniiim oleae Bern. Su Olea eiiropaen.

Phtisolermes coryìi (L.) Ldgr. Su Quercus sp.

Leucaspis pusilla Low. Su Pinus sp.

Aspidiotus Cecconii (Leon.) (= Uemiberìesiii Ccccoiiii Leon.). Su Osi/ris alhn.

Aspidiotus ephedranim Ldgr. Su Ephedrn sp.

Aspidiotus hederac Vali. Su Mederà helix. Acacia loufìifoliu iil altre specie, Olea

curopaca.

Targionia viti» (Sign.) Leon. Su Quercus macedonica e Q, suber.

Lepidosaphes pinnaeformis (Bclié) Kirk. Su CUrus sp.: su Olea (^ L. bccki oleae Leou.).

Sono COSI 23 specie ormai note per la Sardegna : io aggiungo

alti'e 24 specie, di cui due nuove, una delle ijuali non fu i-accolta

da me, ma trovavasi nelle collezioni della R. Stazione di Ento-

mologia agraria.

Subfani. MONOFHLEBINAE.

Gueriniella serratulae Fab.

Alla metà di Giugno osservai questa specie sui tronchi di Aran-

cio a Orosei : ma si trattava di femmine ormai adulte che si reca-

vano a dei>orre le uova su quelle piante, come su qiuilunque altra ;

è però da rilevarsi che questa specie destava colà infondati timori,

essendo confusa collo Psfiidococcus citri o altra Cocciniglia fari-

nosa. Nelle collezioni di questa li. Stazione si trovano esemplari

(1) LlN'DlNTiER L.. Die Schildlàuse Europas, yordafrikas ecc. Stuttgart 1912.
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raccolti nel 1888 a Cagliari dal compianto Prof. Targioni-Toz-

zetti.

Snbfaii. DACTYLOPIINAE.

Lecanodiaspis sardoa Targ.

La specie fu raccolta la prima volta dal Targioni (1) snl Monte

dei Sette Fratelli (Cagliari) nel Maggio 1869 ; io la riscontrai fre-

quente sul Cistun salraefolia presso Siniscola e Terranova Pansa-

nia ; altri belli esemplari mi furon dati dal Prof. Mainone, Diret-

tore della E. Cattedra ambulante di xVgricoltura di Xuoro, che

li aveva raccolti a Dorgali.

Gossyparia uimì (L.).

Forme immatuie di questa specie furono da me trovate sul-

l'Olmo a Miz/.amauddu presso Doliauova (Cagliari).

Pseudococcus citri (Risso).

È Cocciniglia frequentissima sugli agrumi in tutta 1' Isola e

spesso molto molesta specialmente ai limoni, sui quali volentieri

si annida e si moltiplica dentro i grappoli di frutti, che sottrono

nel loro sviluppo non raggiungendo .spesso la dimensione normale
;

anche gli aranci ne sono attaccati, ma in minor misura e assai

raramente i mandarini.

La specie era già stata citata dal Lindinger.

In Sardegna si dice, non so con quanta verità, che sia stata

importata dalla Sicilia circa 20 anni addietro.

Micrococcus oviformis sp. n.

Femmina ovigera. Di color terreo-testaceo (in alcool) ; oviforme

o talvolta piriforme colla estremità più ristretta anteriore ; seg-

(1) Op. cit.

« Redia r, 1913. 16
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menti del corpo riconoscibili, ma appena visibili, data la disten-

sione del tegumento ; derma provvisto di rari peli molto brevi,

sparsi
;

ghiandole ceripare abbondanti su tutto il cori>(>. ma i>artieo-

larmente in vicinanza degli stigmi (fig. 1) ove formano un gruppo

di quasi due centinaia. Antenne (tig. l') lunghe :.'70 jj., triartico-

late, o meglio biarticolate, formando i due segmenti terminali, per

la loro fusione, itn sol pezzo che si articola sul basale, come si

desume da una costrizione anulare, che rappresenta la zona di

fusione: con tre brevi setole snl lato dorsale presso l'apice e due

a quello ventrale assai piìi lunghe.

Fig. 1. —Micrococcus oviformis Q. Stigma col grappo Fig. '2. —3Iìcrococcus ovi-

di ghiandole ceripare. formis ^. Antenna.

Zampe (fig. 3) molto ridotte, misuramlo aiipena '
, mm. di lun-

ghezza. Anello anale (fig. 4) provvisto di 14 (talvolta Hi) lunghe

setole, e situato in una grande placca chitinosa larga .'>20 ij. e

Fig. 3. —Micrococcua ovi/ormis J. Tarso del 1" paio.

lunga 160 \i. ; ai lati di questa apertura, più al ventre, si tro-

vano, uno per parte, due ciuffi di S-12 setole lunghe come lo

precedenti.
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Apertura ;;ciiitiil(' ((if;'. •)) VL-iitiali', pro.sHiiiia all' cstieiiiitu poste-

riore, a forma di mia s(Mnplice fessura trasversale senza prodiizioTii

' ' i: ' *.'• '.^'.

Fig. 4. —Micrococcua oviformi» Q.
Aar;IIo auale.

Fig. 5. —Micrococcus ovffurmia A'nlvti;

IV, V; quarto e quinto segmento
addominRle.

cliitince parti(;olari ; intorno ad i-ssa non si notano ajjornppa-

raenti di ghiandole ceripare, rna queste vi sono distribuiti; come

nel icstantc della l'accia ventrale.

Lunghezza del corpo mm. -l.2.'>-5

Larghezza » » * :i,75-4,25

Altezza » » » 2,75-4,25

Habitat. Nei nidi di AÌhxsor lmrl)anin L. a Oscliiri (Sassari).

Gli esemj>lari indeterminati, ma colla indicazione dell' hnhitaf si

trovavano nelle Collezioni di ipiesta li. Stazione; si tratta pur

tropjìo di sole lemminc- ovigere ; non mi ])an' <;he, siano riferibili a

nessuna dcdle due specie di Micrococvnx descritti; dal Leonardi (1), e

pure ambedue trovate in Sardegna ; e sopratutto il .1/. oviformin si

distingue per 1' abboinlanza di dischi ceripari presso gli stigmi e

su tutto il corpo e i»er la singolare conforiu azione; ilella placca

anale ; mentre per i caratteri di colore e grandezza, nonché per

(1) Lkonakdi G., Contribuzione alla conoscenza delle Coccinifflie ilaliane (« Boll,

del Labor. di Zool. j^f;!!. e agr. dolla R. Se. Sup. di Agrif. di Portici », Voi. I.

Portici 1907).
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quelli delle antenne e delle zampe, corrisponderebbe alle due s]ie

eie note.

Il Leonardi nelle sue descrizioni parla di « anello anogenitale » ;

effettivamente nel M. orìformis, come in tutte le altre Coccini-

glie, le due aperture sono distinte, e quella genitale si trova al

ventre, fra il A." e il 5.° segmento addominale.

Subfam. COCCINAE.

Pulvinarìa mesembrianthemi (Vali.).

Ai ])rimi di tiiugno gì" individui adulti con ovisacco già for-

mato e ripieno di uova erano conjunissimi sul Mesembrianthenmm

acinaciforme a Golfo Aranci : una seconda generazione di adulti si

ha in fine di Settembre e al principio di Ottobre.

Ceroplastes rusci (L.).

È specie comunissima sui Fichi in tutta F Isola : si trova i)erò

anche su altre piante e ne ho raccolti esemplari su Ficus lienia-

mina nell'Orto botanico di Sassari e nel Giardino Visca a Ca-

gliari, su Musa Ensefe nell' Orto botanico di Sassari, su N'erivm

Oleander nel Giardino Visca a Cagliari e sugli agrumi, special-

mente sui Mandarini, a Bosa a Milis. a Villacidro e a Siniscola.

Sul Fico si sviluppa spesso in gran quantità, causaiulo Io svi-

luppo di abbondante fumaggine ; anche sull'Oleandro l'ho riscon-

trato assai numeroso ; sulle altre piante sempre scarso.

Sugli agrumi non è mai molto abbondante, ma nelle località

sopra indicate non è neppure così raro da doverlo ritenere come

una vera eccezione ; \>m frequente è sui Mandarini ma neppure

gli Aranci e i Limoni ne vanno immuni.

Intorno alla presenza del Ceroplastes rusci sugli agrumi molto

si è discusso; essa fu prima ammessa dall' Ashmead (1); ma il

(1) Ashmead Vi'. H.. Oraiifir insects. Jaeksouville (FI.). 18S0.
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Comstock (1) (Inscrivendo il suo nuovo ('. lioridensis, ritiene che

sia erronea la determinazione deli' Ashineinl e che si tratti ap-

punto della nuova si)ecie ; il Targioni (2) nei 187!) riceve esemplari

di C riisci L. {= Columnea testudinata Targ.) ila agrumi di Pa-

lermo f riticnt- (jueste i)iante come osi)iti non ancora conosciuti

di detta (Jocciuiglia. L' ITubbard (3) non ])arla affatto del C rusci ;

il l'enzig (4) cita la specie " chi; si trova piuttosto di rado sugli

agrumi » senza dirne la località ; non lo cita il Cockerell (5), che

sembra riporti soltanto i dati dell' Ilubbard, e neppure il Berlese (G)

nelle sue memorie sulle (Jocciniglie degli agrumi. Il Del (Guer-

cio (7) descrivendo la nuova specie CeropUiKkis ninensig dichiara

di non a\ei- mai trovato il C. rusci sugli agrumi nelle sue nume-

rose escursioni in Liguria, Italia ineiidionale e Sicilia. Così non

lo cita il i"\Iarlatt e nemmeno il (Icoffìiiy (S) che traducendo il

detto autore vi fa delle aggiunte che si riferiscono alla Francia

meridicmale. Silvestri e Martelli (9), sulla fede di altri autori, Io

dicono vivente « raramente sugli agrumi » ma sembra che non

1' abbiano mai riscontrato.

(1) Comstock .1. Jl., lliputt «/ //k lutoiiiuloijiKt of ih- U. S. Dep. <if Atjr'w.

for the ycar 18H0, Washiugtoii If^Sl.

(2) Ao. TAlMiloNi-TozzKni, Helazionc intorno ai lavori della li. Stazione di

Entomologia ai/raria di Finmc per <jli anni 1H79-H()-H1-HS (« Annali di Af^ri-

coltura », Firenze-Roma 1884).

(3) HuBBARDH. 6., Imecta affeclimj lite Grange. U. S. D<p. »/ Atjrie. Wa-

8hiufj;ton 1885.

(4) Pexzk; O., Studi botanici un/ili ai/rnmi e kiiIIi- piante affini. (« .\nniili (li

Agricoltura », Roma 1887).

(5) CocKKBELi. T. D. A., The food pianti of ficaie Jnsects. (« Proted. of the

U. S. Nat. Mus. », Voi. XIX, Washington 1897).

(6) Beri,bsk a., Le C'ocvitiiglie italiane eicenti nuijli aiiniml. (« Riv. di Pat.

veg. », Voi. II, III, IV, 1893, 94 e 96).

(7) Dkl GlElicio (i., Ongervazioni intorno ad una nuora Coevinujlia dannata

agli agrumi in Italia. (« Xuovi^ Relazioni intorno ai lavori della R. Stazione di

Entoni. agr. di Firenze », Ser. I, N. 3, Firenze 1900).

(8; Mahlatt C. L., Cochenilleu et JUites des « C'itrus », traduction avec ('om-

mentaires par Aug. Geoffroy. Cannes, 1904.

(9) SiLVKSTUl F. e Maimklm G., Tai Cocciniglia del Fico (Ceroplastes rutei L.).

(« Boll, del Labor. di Zool. gencr. (-d agr. d. R. Se. Sup. di Agric. in Portici »,

Voi. II, Portici 1908).
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Al contrario il Liudinger (1) noiuiua il (". rusci come vivente

su varie specie di Citrm in Italia e Sardegna, e non in Sicilia,

ma non si sa da qual fonte tragga la notizia. Cosicché sembra

che 1' unico dato sicuro sia quello del Targioni per la Sicilia.

Gli esemplari di Ceroplasteii da uie trovati sono certauieiite da

riferirsi alla stessa specie che vive sul Fico e clu' è ritenuta

come C. rmci L. e, come ho detto, non si tratta di individui

isolati, ma abbastanza numerosi, trovati in quattro diverse loca-

lità distanti fra loro; una sola volta una pianta di Mandarino, su

cui trovai pochissimi individui, era situata sotto a un Fico molto

infetto, ma negli altri casi, nei quali la specie fu trovata anche

più abbondante, le piante di Fico erano molto lontane dagli agrumi.

Dunque il Cerojìlaste/i rusci L. va considerato veramente conu'

parassita degli agrumi in Sicilia e in Sardegna.

Ho citato fra le piante ospiti del C. rusci in Sardegna anche

roieandio ; il Lindinger dà come sicuro sulla stessa pianta e nel-

l' Isola, il C. nerii Newst.

Le differenze fra le due specie sarebbero le seguenti ('2):

C. Kcsci L. G. NERii Newst.

Antenne di 6 iuticoli. Antenne di 7 artiioli.

Alea stigmatica avente presso al Area stigmatica con 20-2.5 gUian-

margine un gruppo di .S-4 ghiandole dole ceripare circolari raggruppate :

ceripare circolari : al margine una al margine spine grosse, molto ot-

fila irregolare di spine coniche. tuse, coniche, in due file nella por-

zione mediana.

Derma ....(?) Derma, dopo il trattamento con po-

tassa, non chitinizzato, trasparente.

Lol)i anali corti conici, un po' tri- Lobi anali con due setole lunghe

angolari e a punta ottusa, ognuno sottili, ognuna sorgente da una ghian-

con due fosse ghiandolari vicino al dola trasparente, Ticino all' apice,

centro, verso 1' apice.

Ora gli esemplari, da me raccolti su Xerium a Cagliari, non

differiscono da quelli trovati sui Fichi anche dell' Italia centrale

(1) LiNinxGEi! L., Op. cit., pag. 115.

(2) NewsteAO R., New Coccidae coUeded in Algeria hii the lìer. Alfred E. Ea-

ton (« Trans. Ent. Soc. », London 1897).
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e sugli Asinini di Sardegna, ma a nessuno convengono totalmente

i caratteri dell' una o dell' altra specie secondo le dift'erenze messe

in vista dal Xewstead e soi)ra riportate. Infatti le antenne (fig. 6)

sono costantemente di sei articoli, ma gli articoli terzo e i seguenti

presentano alcune! strozzature clic ad un primo esame posson ren-

dere incerto il com])nto dei segmenti medesimi ; dunque per tale

carattere sono tutti riferibili a 6'. rmci.

Nell'area stigmatica si notano le ghiandole ceripare (fig. 7) in nu-

mero da 20 a 30, riunite in gruppo vicino al margine del corpo,

mentre altre sjìarse si trovano fra questo gruppo e lo stigma.

Fig. 6. —Ceroplastes

ru8Ci^. Antenna.

Fig- 7. —Ceroplastes ruaci J. Ghiandole
ceripare e spine dell'area stigmatica.

Al margine poi le spine (fig. 8) sono grosse, ottuse, coniche, in

doppia fila nella porzione mediana in modo che tutta 1' area stig-

Fig. 8. —Ceroplastes ruaci Q. Disposizione delle spine dell'area stigmatica.

matica è conformata come indica la figura del Newstead la quale

si riferisce al G. nerii.
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E questa stessa struttura ho riscontrato costante in esemplari

di Ceroplaste del Fico di diverse provenienze, mentre non potei

rinvenirvi i cai-atteri del Newstead indicati i)er il C. niM'i.

Il derma è in tutti gii esemiilari uou chitinizzato e trasi)arente

negli individui giovani anche maturi, nui diviene poi bruno, for-

temente chitinizzato, e con ai-eole chiare a contorno indeciso, in

quelli vecchi, che hanno già dejiosto le uova.

Nei lobi anali non ho distinto le due setole lunghe.

Dati questi caratteri così vari, vien fatto di domandarsi se al

Nevrstead, delia cui grande autorità non si può dubitare, non

sia per avventura avvenuto uno scambio nei in-eparati. così da

generare confusione anche nell' attribuire i caratteri alle due

specie.

Per me risulta in modo indubbio che il C'eroi)laste vivente nel

Fico, sugli Agrumi e sull'Oleandro in Sardegna ha costantemente

antenne di 6 articoli, area stigmatica con un gruppo di 20-30 ghian-

dole ceripare presso il margine del corpo e col margine stesso

munito di peli ghiandolari grossi, tozzi, conici, coli' apice smus-

sato, in numero <li oO circa, dei quali '20-'2'2 disposti in una lila,

gli altri in una seconda tila più interna nella insenatura stig-

matica.

Lecanium (Saissetia) oleae (lUru.).

È diflusissima e abbondantissima su un gran numero di piante

delle specie più diverse; sugli agrumi si manifesta spesso con tale

intensità che i rami risultano coperti dalle Cocciniglie e tutta la

pianta, ma specialmente foglie e frutti si rivestcuio di uno spesso

strato di fumaggiue ; nessun' altra s])ecie di Lcrniìiitm (s. 1.) fu

travata sugli agrumi, e questa era già citata dal Lindiuger ])er

l'Olivo.

Le piante su cui trovai la Saissctia oleae sono le seguenti :

Cyeas revoluta, Ficux elastica, Citriis ssp., Garuga pinnata, Celntitrns

bujpifolia, Dodonaea abi/ssinica, Erka arborea, E. scoparla, Dlospy-

ros ];aki, Olea eitropaea, Xerium oleaiider, Myoponim jìletiim.
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Lecanium ('Saissetiai hemisphaericum Tarf^:.

Si possono lifi'iiic a questa s])(m-,ì<' individui trovati abl)ondan-

tissimi su Aristolochia pintolochia a Cagliari nell'Orto botanico.

I caratteri morfolojfifi <'oricordano con (incili dati da Targioni (1)

per questa siìecii; e con quelli di molti campioni clie con tale nome

si trovano nelle collezioni della R. Stazione di Entomologia agraria,

ri corpo è di color cannellino lungo min. 2/)-:ì,

largo ])0C() meno, con dei delicatissimi solclii

radiali ai lati del corpo, e coi margini legger-

raente sporgenti; il tegumento dorsale j>re-

senta i)er tras|)aren7,a numerosissimi! i)iccole

aree tondeggianti trasjiarenti dovute al minore

ispessimento della chitina in ctirrisjiondenza

delle ghiandole : ed ogni area presenta un ))ic-

colissimo foro di uscita della sostanza secreta.

Le antenne lunghe 210 ]j.. (tig. !t) sono di otto

articoli bene distinti. Le zampe hanno il tarso

connessf) alla tibia jier mezzo di una articola-

zione mobile, bene svihipi)ata.

Questi esemplari sarebbero riferibili alla

specie tipica; a Cagliari poi, su Adianthum

capìllun reneris e su Plati/cerium np. rinvenni fig 9- — Lecanium hemt-

• •T-j'i • i.,'111 gphaericum. Antenna.
numerosi individui che pei caratteri del derma-,

<lelle antenne, delle zamiie, sono da riferirsi alla stessa specie, per

r|uanto lìresentino qualche jiiccola differenza nell'aspetto esterno; il

Newsteail (2) considera giustamente come varietà del L. hcmisphae-

rìcuìii forme da altri ritenute specie diverse, e seguendo questo

modo di vedere gli esenijìlari sul Platj/cerium sarebbero da riferirsi

alla var. fiUcum di Boisduval, Signoret e Douglas, quelli di Adian-

thum alla var. di/2)eafuiii Douglas.

(1) A. Takcioni-Tozzktti, Studi nulle Cocciniglie (Mera. (1. Soc. it. di 8c.

Nat., Tom., Ili, N.° '.ì. Milano. 1867).

(2) Newstead R., Muiwijiapli <>f the C'occidac of the Biilinh IhUs, Voi. II.

Li.ikIom, 1903.
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Lecanium Eulecanium prunastri Fonsc.

Il Siguoret (1) nella sua 11.'' ineinoiia sulle Coociniglie ilesorivo

e figura il Le^^aiiium prunaatri Funse, e il L. rotuiKÌiim Kénuni. e

dalla descrizione si rileverebbero notevoli diflerenze nelle antenne

e nelle zampe. È ormai ammesso ehe nel «en. Lwaninm s. 1. sono

ancora incerti i caratteri sistematici buoni, adatti cioè a distin-

guere sicui'ameute una siiecic dall" altra ;

l)0icliè quelli tinora invocati sono spesso

nxìlto t'aliaci, e non solo variabili fra indi-

\idui della stessa si)ecie. ma anche nello

stesso individuo: riporto (tìg. 10) il disegno

delle due anttMine di uno dei mici esem-

plari ili Sardegna e le grandi difterenzc che

in quelle si vedono, uh esimono dall' insi-

stere su questo argomento; è noto poi come,

almeno nella SaÌHSvtìa olcac. il unTuero di

articoli delle antenne sia di S nella t'em-

iinna adulta che non ha ancora deposte le

uova e si riduca a ti ([uaiuio avviene Fovi-

Fig, 10. —Lecanium prunastri. tlCaZlOIie.

Antenna destra (J)) e sini-
;y^,l Catalogo (U'ihl Kcriiald (L') le duC

specie (U. prunastri ed E. rotundum), sono

considerate come sinonimi, e \wv questo ascrivo gli esemplari di

Sardegna alla specie Eiilcciiiiium pninnstri. per (punito potrebbe

forse meglio convenire con L. rotundum descritto dal Signoret ;

ma le descrizioni incomplete lasciano ancora adito a dubitare.

Perciò stimo opportuno riferire i principali caratteri, corredan-

doli di alcuni disegni.

Il corpo della femmina adulta è di color bruno rossastro, assai

scuro, piuttosto lucente, approssimativamente euiisferico lungo circa

(1) SlGXORET V., Essai SUI- /(« Cuch(iiilìi\i oit .Galliiifcdcf, ti.' ^artic. (« Ann.

de la Soc. Entorn. de France », 5." s., T. III. Paris 1870).

(2) M. E. Fkrnald, a Catttìogur nf the CocciUnc of the TTorld (Spco. Bull. ;

Hatch Exp. Station of the Mass. Aj;ric. C'oli. : Hull. N." 88. AniUerst (Mass.), 1903).
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.j rniii. <• lai(;o pofo incno, alto 2 inni, firca, spesso deformato

per la compi esHione <ii individui vicini ; sul dorso si notano da

ogni Iato tre o quattro jticcole depressioni jiuntiformi nelle quali

gli sijocchi ghiandolari sono molto i)iii numerosi ; con la lente la

superficie dorsale del coi|)i) appare minutissimamente punteggiata;

ma al inifiroscopio il tegumento si presenta uniforme, jiercorso dai

tubuli delle ghiandole la(;cii>aie ; non si distingue ne areolatura

né tessellatura^ ma tntt' al più qualche, stria che irraggia da cia-

scuno shocco di ghiandole verso quelli vicini. Il margine del

corpo, visto di profilo, <; leggermente sporgente in fuori, e al mi-

croscopio si vede ornato di brevissime setole sjiinifonni.

Le valve anali, triangolari, hanno il margine antero-laterale

un po' incavato e apjiena più breve di rpiello ])ostero— laterale,

che è leggermente convesso.

Le antenne (fig. 10;, coiik- ho accetiiuito, sono variabili, riguardo

al numero e alla lunghezza degli articoli, ma semj)re molto brevi

in confronto del corpo, misurando :il()-3'4(> \i.. di lunghezza. Anche

le zampe (fig. 11) sono brevi e gracili; il femore, col trocantere, è

j»ivi lungo che la tibia, e questa eguale o un jio" jiiii lunga del

tarsf).

Fig. 11. —Lecanium prunaelri- Zampa.

Questa specie fu trovata su un l'esco a Is Piricoccus fra Quarto

8. Polena e 8. Gregorio (Cagliari) ; la giovine pianta aveva il fusto

ricoperto completamente fialla Cocciniglia, ma, fra i moltissimi

esemplari raccolti, neppure uno era immune da j^arassita ; la mag-

gior parte presentavano quattro o cinque fori di uscita di un

endofago, che da qualche resto trovato, è risultato trattarsi bensì

di un Calcidite, ma non della ScutellMa. che si trova parassita in

diversi Lecaniti, ina semjire con un solo individuo per rigni ospite;

nel caso attuale ogni Cocciniglia jìresentava almeno un paio di

fori, ma generalmente jiiii.



:ìo:ì GUIDO PAOLI

Lecanium i.Eulecanium) ficìnum sp. n.

Femmhid ddulta. Corpo molto convesso (lì>>'. 12). quasi cinislo-

rico, lungo min. i!,,"», largo 3,5 coi margini leggermente rientranti
;

di colore bruno rossastro, molto scuro, lucente, con minute mac-

chie biancastre di cera ; senza creste rilevate, ma con accenni di

bozze sporgenti tutto intorno sul dorso del corpo, così da ricordare

V aspetto di un Cero2)la.stes' , spogliato della cera. Antenne (tìg. 13)

lunghe 330 |j.. di otto articoli dei (inali il

primo e il secondo \nh larghi che lunghi,

il terzo piìx lungo di tutti, circa il doppio

della larghezza; gli altri gradatamente più

c<)rti, ad eccezione dell" ultimo che è più

lungo dei due precedenti e circa come il

Fig. 12. —Lecanium Jicinum.

Femmina adulta ingrandita.

Fig. 13. —Lecaniam Jìcinum J.
.antenna.

(plinto; nel complesso somiglianti a (juelli del L. oleae e del L. Iwmi-

sphacricum, ma in confronto a (piesto più brevi nella proporzione

col corpo.

Zampe (tig. IJ^) piuttosto gracili : il femore col trocantere è a])-

peua più lungo della tibia e fpiesta ])oco più del tarso ; articola-

Fig. 14. —Lecanium ficinum ^. Zampa.

zione tibio-tarsale inconi])leta ; i due digituli ai lati dell' unghia

sono terminati da due piccoli ingrossamenti sferici ; i digituli su-
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peiioii sono assai più lunghi, ma terminati da infjrossamenti come

i precedenti. Tegumento dorsale, negli esemjìlari trattati con po-

tassa, arcolato con aree jioligonali ffig. 15) ; le ghiandole sono

grandi e molto vicine fra loro ; la chitina interposta •• di color

bruno; sbocchi ghiandolari piccolissimi, situati in fondo a crii)te

che si aprono alla superficie con margini angolosi (fig. 10). Peli

K

Fig. 15. —Lecanium ficinum Q.
Derma visto per traspa-

renza.

Fig. 16. ~ Lecanium Ji ci li um Q. Suzione Bchematica del

derma, per mostrare le cripte, in cui sboccano le

ghiandole.

?iiar}<iriali di varia grandezza, alcuni brevi, rigidi, altri lunghi e

grossi, altri i)iù rari terminati con diverse punte; spine stigma-

tiche in numero di tre, delle (piali una molto più lunga delle altre

due {^'^. 17). Valve anali (fig. 18) triangolari eoIF angolo esterno

Fig. 17. —Lficaìiium ficinum Q.

Peli dell'area stigmatica.

Fig. 18. —Leianium ficinumQ.
Valve anali.

arrotondato, col Iato interno piiì lungo; esse sono molto jiiccole,

misurando il lato maggiore 165 [j.., quello esterno 145 ]i. e l'an-

teriore 100 |j.. Lobi post*niori del corpo saldati per gran tratto
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fra loro, in modo che l'apertura anale si trova del tutto dorsal-

mente.

Serie maschile. Sconosciuta.

Habitat. —Sulla corteccia di Ficus carica a Siniscola (Sassari).

In quanto alle specie di Lecaninm viventi sui Ficus il Cocke-

rell (1) cita soltanto il L. oleae su F. carica e il L. depressimi,

L. hesperidum, L. lom/ulum su specie esotiche ; la Fernald {'2) dà

come noti pel F. carica soltanto il Coccus ficus ]\rask. nella Cina,

e per altre specie di Ficus il Coccus longulus, la Saissetia depressa

e la Saissetia nigrella ; il Lindinger (3) elenca come parassiti del

F. carica, Lecanium oleae, L. persicae, L. hesperidum e su una spe-

cie indeterminata d'Algeria il L. tesseUatum.

La specie trovata da me non è riferibile a nessuna di queste

succitate e non sono riuscito a riferirla a nessuna delle altre spe-

cie note, per la maggior parte delle quali le diagnosi sono del

resto spesso incomplete, e per questo ho ci-eduto opportuno di

considerarla come nuova.

Gli esemplari furono da me trovati su una sola pianta di Fico

a Siniscola, e non avendo riscontrata la specie su nessuna delle

tante alti-e piante di Fico esaminate nell'Isola e altrove, è da ri-

tenersi che sia molto rara. Il L. Jicinum vive su punti riparati

della corteccia, come nelle ascelle dei rami, nelle anfrattuosita

prodotte dal cicatrizzarsi di ferite avvenute sulla scorza del tronco

e dei rami grossi e sugli stessi calli di cicatrizzazione.

Subfani. DIASFINAE.

Chionaspis evonymi Gomst.

È assai frequente sugli Evonimi che sono talvolta intensamente

attaccati ; spesso gli endofagi riducono molto l'infezione.

(1) CocKERELL T. D. A., The food plants of Scale insects {Coccidae). (« Proc.

of the U. S. Nat. Mus. », Voi. XIX, Washington 1897).

(2) Fernald M. E., op. cit.

(3) Lindinger L., op. cit.
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Howardia raitiiae (Morg.).

(Syii. Diaspis zamiae Morg., Hoxvartlia clegans Leon.).

Numerosi individui di questa Cocciniglia raccolsi su Cjicax re-

voluta nell' Orto botanico di Cagliari.

Questi esemplari hanno lo scudo bianchissimo, molto rigonfio,

colla .spoglia larvale appena visibile ; la superficie poi è quasi fa-

rinosa, ma senza rilievi o infossature ; corrisponde perciò ai carat-

teri dati dal Leonardi : il Lindinger (1) descrive lo scudo come

avente per lo più delle delicate strie radiali
;

questo carattere ho

osservato anch' io su esemplari raccolti su Encephalartus horridns

nell'Orto Botanico di Firenze dal Dott. Malenotti e da lui corte-

semente comunicatimi ; credo che queste strie siano dovute ad un

raggrinzimento dello scudo ad una inoltrata maturanza, mentre

mancavano negli scudi di individui non ancora ovigeri.

Nel Catalogo citato della Fernald (2) la sj^ecie in discorso è

posta sotto il genere Diaspis e chiamata D. zamiae Morg. ; come

tipo poi del gen. Howardia Beri, et Leon, è ])osto la H. biclavis

(Comst.) ; ma Berle.«e e Leonardi fondai'ono il loro genere appunto

per quella specie che vive sul Ci/cas revoluta ; se dunque questa è

identica a quella descritta dal Morgan come si può rilevare dalla

descrizione, resta però un fatto che è appunto essa il tipo del

gen. Hoirardia, e dovrà quindi chiamarsi Hoirardia zamiae (Morg.)
;

infatti carattere principale, che distingue le Howardia dalle Dia-

spis e Chionaspis, secondo Berlese e Leonardi, che fondarono il

genere, è la mancanza di dischi ceripari, e questo carattere è

comune tanto alla biclavis, come alla zamiae o eìegans; non si capi-

sce quindi perchè la Fernald, pur conservando il gen. Howardia,

faccia questo cambiamento e ]>onga la zamiae sotto il gen. Biaspis.

Se i caratteri considerati dagli Autori e giudicati valevoli per

separare genericamente 1' H. biclavis dalla zamiae, siccome que-

(1) Lindinger L., op. cit., pag. 127.

(2) FERSAI.D M. E., op. cit., pag. 233.



256 GUIDO PAOLI

st' ultima è indiscutibiliuente il ti]K) del gen. Hotrardia (geaere

per quanto si è detto sopra distintissimo dalle Bimpis) in tal caso

bisogna definire con nome nuovo, ad es. Mejjalodiaspia. il genere

di cui è tipo la Ghionaspis (?) hiclacis Comst.

Diaspis echinocacti (Bouché).

È specie propria di piante carnose come Jichinocactuit, Cactus,

Opuntia, Cereus ecc. e diflusa ovunque ; se ne fanno anche una

varietà cacti e una opimtiae ; la rinvenni abbondante nell' orto bo-

tanico di Cagliari su Cereus geometrisans : è ben caratteristica pei

suoi scudi grandi, bianchi, con la spoglia larvale leggermente ec-

centrica, bruna.

Mi sembra sia da riferirsi alla specie tipica.

Diaspis carueli Targ.

Kon è molto comune, ma 1' lio trovata su ])iante di Tlnija a

Cagliari.

Aulacaspis pentagona (Targ.).

(Syn. Diaspit pentagona Targ.).

Nessun elenco ufficiale dei Comuni infetti da Diaspis in Italia

portava indicazioni per la Sardegna, il che fa ritenere che la

Cocciniglia non fosse ancora stata notata nell' Isola : fu da me
trovata soltanto a Siniscola in un podere chiamato Cadedduli ; in-

fettava assai intensamente alcuni giovani Peschi e in minore mi-

sura un Noce.

Gli esemplari sono tutti molto grandi, e corrisjiondono a quelli

del continente, salvo che i peli-filiere maggiori, invece di avere

ordinariamente tre digitazioni ne hanno piìi si)esso quattro o

cinque.

Non fu osservato alcun parassita endofago e non vi è stata mai

disseminata la rrospaltella bcrlesei IIow.
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Aulacaspis rosae (ISoucIk'-j.

(Svn. UitmpiK riiHiic IJiiui-lir).

Si trov;i, liiM 111)11 iiii)lti> coiiniiic, sui lìosai, i' ordiiiariiiiiiciitc e

attaccata con intensità ilai jiarassiti.

Leucaspis pusilla J^ìmv.

(Syn. AiimnaKpì» puèilla Leon.).

Hu PinuH canarìensis nell' Orto botanico di Cagliali era assai

abbondante questa specie. 11 Leonardi (1) fonda per la detta S]ie-

cie il sottogenere Anamaspis, che difierirebbe dal sottogen. Len-

caHjìÌH (s. str.) per la mancanza di palette, ma in realtà questo non

jinò dirsi in senso assoluto : infatti la LeucaHpiK pit.silìa è specie

variabilissima nelle appendici die si trovano lungo il margini' dei

pigidio, e queste a|ipeiidici sono pettini e palette in via di re-

gressione poiché non hanno ufficio nella femmina adulta, essend(t

il follicolo terminato dalla ninfa, entro la cui spoglia resta inclusa

1' adulta ; a])|)unto per questo fatto di essere organi in degenera-

zione non presentano quella costanza di caratteri che si trova ad

es. negli AnpUìiolua, né è sempre facile distinguere le jialette de-

generate dai pettini egualmente degenerati. Giustamente si espresse

il Targioni (!.'), quandi, disse : « I due generi Leucaiipiii e Chionnapix

stanno per le vicende della femmina e jier la costituzione di ciò

che pare il loro scudo, al genere Mytilaspis come il genere Aonidla

sta al genere Diasjns ».

Ho esaminati molti individui fra quelli da me raccolti in Sar-

degna; altri della Cliermotlieca italica (Fase. I, N. lit) segnati come
Leucanpis pini mn d:i] Leonarili riferiti nella citata nionogralia ilelle

(1) LisoNAum G., Generi e upecic di IUnspili. Saggio di nislcmatica delle Leu-

vaspides. (« Boll, ilei Laliorat. ili Zool. {jener. ed agr. », Voi. I, Portici 1907).

lu line del detto Volume di Uolldtiiio si tiov:i un' En-uta-earrige, elie ui;nw;i

negli estratti.

(2) TakGIONI-Toz/.ktti A., L'elusione intorno ni lucori dello U. Slu:ioiie di

ICntum. uijr. in Firenze tee. (« Aiiu:ili di Agricoltura », Firenze- Roma 1ÌS84).

u Eedia, 1915. » 17
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Leucaspifìes a L. i)miUa ed altri ancora raccolti in Toscana e mi
sono così potuto persuadere della grande variabilità delle appen-

dici pigidiali ; riporto i disegni (tig. 19) di quattro pigidi di esem-

plari di diverse provenienze.

Fig. 19. —Leucaspis pusilla. Pigidi di quattro femmine adalte: ;', f, t'' palette.

Xelle figure i> e C si vedono i pettini in genere ancora abba-

stanza bene svilup])ati, in .4. e D sono invece ridotti ad ajtpendici

filiformi, tutto al piìi con qualche piccola sporgenza presso l'apice.

Le appendici mediane sono in A quattro distinte, di cui le laterali

sono da considerarsi come palette, quelle interne come pettini si-

tuati fra le medesime ; in -B e C vanno fondendosi il pettine colla

paletta vicina, in D sono fusi anche i pettini fra loro in una sola
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;i|il)cii(li('(' f in filili! parti' anclic le palette, avvieinaiidosi al dise-

gno (lato ilal lieonaidi, ed in cui i pettini niediaiii sono fusi e den-

tellati all' estrcMnità tronca. Le ])alette sono abbastanza riconosci-

bili in i: e />; in C le ])iìi esterne hanno preso il carattere di

pettini ; in .1 solo le mediane si riconoscono, le altre sono dive-

nute tutte liliformi come i pettini. Carattere costante è la ])resenza

in ogni lato d(;l ])igidio di tre smarginature in ognuna delle quali

trovasi un robusto pelo. La si)ecic si può anche caratterizzare ilal

numero dei processi del i)igidio, i quali .sono complessivamente

da 20 a 20, ma ])ossono anche essere in numero maggiore, tanto

è vero che il Low nella sua descrizioiu' ne attribuisce da 28 a 02,

al quale ultimo numero si può arrivare contando i sei grossi peli

che si trovano nelle smargiiuiture e che spesso si confondono coi

pettini, essi pure j)ilit'ormi. Il numero dei dischi ceripari secondo
9

Tvcouardi è ]>rosso a ]u>co : lo-u ; in un indiviiluo da me esaminato
ly— 6

s

erano : ii— 13 cioè in comiìlesso 46; secondo il Lòw sarebbero :

""
,

cioè 39 ; i diversi giiiiq)! \h>ì, non sempre facilmente distinguibili

fra loro, sono disi)osti lungo una sola linea curva. Presso ognuno

degli stigmi anteriori si trova un gruppo di 4 a 7 dischi ciripari.

La specie era stata già citata per la Sardegna dal Leonardi e

dal Liiulinger.

EpidiaspiS piricola i>el Guercio.

(Syn Hianpin onlmcfoimin Sigli.).

È assai comune ovunque in Sardegna sui .Meli e sui l'eri, mai

])erò abbondante, per quanto non abbia riscontrato pai'assiti endo-

fagi. Si riconosce bene ad occhio mulo i)er trovarsi nelle asperità

e screpolature della corteccia dei rami ])iù grossi e del tronco, e

al micros(-opio pei peli filiere grossi^ curvi, «juasi uncinati.

Aspidiotus hederae iX'allot).

Anche in Sardegna i|uesta si)ecie già citata anche dal Lindin-

ger è comunissinui come ovunque, e ìw ho jioitati molti esemplari
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raccolti su piante diverse ; il Siguoiet, il Targioni-Tozzetti e altri

avevano considerate come specie diverse gli esemplari sulle varie

piante, ma ora si tende a raggrupparle tutte sotto il nome di Aspi-

diotus liederae (Vallot). Eftettivamente mancano caratteri mortoln-

gici atti a distinguere gli individui \iveuti su ima i)iauta da quelli

che prosperano su di un'altra, e d'altra parte il Leonardi tentò con

esito favorevole il trapianto degli individui dell' edera sull'olivo,

sul limone e sull' oleandro e viceversa, cosicché devesi concludere

per r unità della specie. Però in Sardegna ho trovato I' A. liede-

rae comunissimo sull'edera anche negli agrumeti, mentre i limoni

rimanevano generalmente immuni ; anche nelF Orto botanico di Ca-

gliari la Cocciniglia in discorso si trova abbondantissima e su ben

14 specie diverse di piante : ma gli agrumi vi sono completamente

immuni : e d' altra parte in località ove Iio trovato la Cocciniglia

sui limoni, non sempre 1' ho riscontrata su altre piante recettive.

Vale la pena di riportare l'elenco delle piante su cui ho tro-

vato 1' Aspidioius liederae in Sardegna.

Cyeas revoluta. Nell'Orto botanico di Sassari e nel giardino Na-

varino a Cagliari.

Phoenix canarien»is. A Sassari in un giardino di città, assai ab-

bondante ; e nel giardino Navarino a Cagliari.

riiormimn s}». Nei giardini della « Floricultura sassarese » presso

Sassari ; scarso.

Agave amerieana e ^-l. virginiea. A Cagliari, nell- Orto botanico.

Yucca pend Illa. A Cagliari nell'Orto botanico e nel giardino Na-

varino ; assai alibondante.

Morus sp. Sulle grosse radici scoperte di un gelso abbattuto dal

vento circa i anni addietro, ma ancora in vita, presso ]\lura^era

(Cagliari).

Sorbus ancuparia. Presso Mnravera (Cagliari).

Albizzia loplianta. Neil' Orto botanico di Cagliari.

Acacia loHr/ifolia. A. ci/aiiopìn/lìa e simili. A Cagliari nel (iiar-

diuo Nurchis, e nell' Orto botanico ; a Su Loi presso Cagliari : a

Sassari nell' Orto botanico, nei giardini della « Floricultura sassa-

rese » e nel vivaio forestale ai Cappuccini ; è spesso molto infesto;

raggiunge le dimensioni maggiori : gli scudi femminei sono di co-

lore isabellino, appena convessi, quelli maschili bianchissimi.
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Ceratonia sili(iua. Nell'Orto botanico ili Ciijjliari ; a S. (licgorio

e a Deciinoiiianim (Cagliari); mai iiKilto ahhoiulaute ; iinlividiii

jlillttOSto |)i('CI>lÌ.

Citnis. Sili Ijimoiii e sugli Aranci a iJosa, e a Nillucidro; e jìiiì

abbondante sui priiiii che sui secondi, ma non si presenta mai

(•<)nie dannoso e attacca in f;enerale piante isolate ; come lio già

notato, nonostante la sua abbondanza nel!' isola, è assai raro sugli

agrumi.

(ìaruga pinnata. NelI'<)rto botanico di Cagliari.

h'hìix trifoliiifa » R. oj-i/driiiitlioiflcu. Nell'Orto lìotanico di Ca-

gliari.

Pùtacia lentÌHCus. >'eir Orto botanico di Cagliari.

EcoHjimìi» japnnicuH. A {Cagliari, nei giardini jnibblici.

Cisgus quadramjuìaris. XelF Orto botanico di ('agliari.

Podoiwea ftì>j)s.siiiicn. Neil' Orto botanico di Cagliari.

Opuiitia Jicun-iiKlicd. Presso Mnraveia (Cagliari), a S. Sperato

(('agliari) ed altrove ; molto abbondante su alciuK' |)iante delle

siejti, ma non l'reiinente.

Redera helix. Coninuissimo o\iin(|iie.

(ìarrya fadi/enn. Xell' Orto botanico di Cagliari.

Li()iintn(m Japoiticum. Sulle foglie a Decimomannu ((Jagliari).

Xerium olcnndn: Sulle piante coltivate in nn giardino ])ubblico

a Cagliari : sugli individui selvatici, cosi abbondanti in Sardegna,

non mi è occors(» mai di trovarlo.

f-Jcliiaia J'antuoxum. Sui rami, nell'Orto botanico di Cagliari.

SolaitiiM ircndlandi. Abbondantissimo sui rami, nell'Orto bota-

nico di Sassari.

Xicotiana arborea. Abbondantissimo sui rami, nell' Orto botanico

di Sassari.

filf/nonia ricasoliana. Sui rami nel giardino Visca a Cagliari.

Mi/njioriiM ptctum. Sulle foglie nell' Orto botanico di Sassari.

Samhucioi nujra. Presso Villa])ntzu (('agliari); le femmine del-

VAnpidiotus sono giandissime ; spesso gli scudi di ambedue i sessi

si celano sotto 1' eiiidermide dei rami di un anno.
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Aspidiolus oslraeformis Cmt.

(S.vu. Jspidiutiie lutidac IJaer.).

Kiferisoo a questa specie esemplari trovati uiiinerosi insieme al-

l'Adiscodiaspix ericicola su Erica arborea fra Orosei e Siuiscola ;

credo però che uua accurata revisione di tutte le forme che si

comprendono sotto il nome di .4^. bctulae metterebbe in evidenza

alquante varietà e forse anche specie diverse, a meno che sulle

varie piante la specie non jtossa assumere difterenze apprezzabili.

1 miei esemplari di Sardegna corrispondono alla descrizione e al

disegno dati dal Leonardi (1), salvo la costante mancanza del

gruppo anteriore di dischi ciripari, che per il Leonardi sarebbe

piuttosto rara. La maggior parte degli individui sono attaccati da

Calciditi endofagi che fanno assumere alla Cocciniglia un color

rosso bruno intenso.

Diaspìs (Adiscodiaspisi ericicola Marchal.

Questa singolare specie fu desci-itta nel 1909 dal jMarchal (2)

per la Francia meridionale (Varo); il Lindinger la attribuisce anche

alla Corsica ; la caratteristica principale, su cui il Marchal fondi»

il sottogenere Adiscodiaspis, che il Lindinger ha elevato a genere,

sono la mancanza dei peli iilieri, delle palette e dei dischi cirii>ari

perivulvari.

p]ftettivamente altri ancora sono i caratteri, che possono servire

a sei)arare questa specie dal gen. JJiaspis e giustiflcano la creazione

del nuovo genere.

Innanzi tutto i follicoli maschili mancano della striatura lon-

gitudinale e piuttosto ne iiresentano una trasversale, o per meglio

dire non hanno i margini laterali paralleli, ma leggermente curvi

e divei'genti in dietro ; la faccia superiore poi presenta numerose

strie di accrescimento curvilinee colla convessità rivolta in dietro

come si osserva negli scudi femminili di molti Diaspiti a forma

allungata (MiitUaspu ecc.).

(1) Leoxaiìdi G., Generi e npceie di Diaspiti. Saggio di sigtematieti degli Anpi-

diolus. (« Rivista di Patologia vegetale a, Voi. VI, VII, Vili, Portici, 18St7-1900).

(2) Marchal P., Sur le» Coeheiiillee dii midi de la Franee et de ìa Cnrne.

(« C. R. de l'Acad. des Sricne. », Tomo CXLVIII, N. 13, Paris 1909).
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Nello scudo Iciiiiniuile i- poi da osservarsi mia iiaiticolarità, della

quale non parla forse abbastanza il Marchal. I due foglietti dor-

sali e ventrali sono quasi dello stesso spessore, bianchissimi e

congiunti pei margini
;

quello dorsale è assai rigonfio in corrisiion-

denza della spoglia larvale, (juello

ventrale un i)o' jueuo ; ma ordi-

nariamente queste (Jocciniglie non

sono aderenti alla pianta per la

loro faccia ventrale, bensì ap])og-

giate per una superficie ristrettis-

sima e molto eccentrica, corrispon-

dente alla regione nel rostro, in

mollo che, data la convessità an-

che del foglietto ventrale, l'intero

animale sembra attaccato per il

margine; e ricorda perciò non solo

per la forma ma anche per la po-

sizione le ostriche, giustificando

pienamente l'ap])ellativo « ostréi-

forme » dato dal Marchal. Questa

strana posizione delle femmine è ancora più evidente quando

l'animale si trovi all'ascella di rametti o su i rametti piti sottili

del diametro della Cocciniglia. In quanto ai caratteri del pigidio,

-rr-

Fig. 20. —Adiscodias2n3 ericicola.

Femmina adulta.

\

l'^liB
^v,

Adigcodiaspis ericicola. Pigidio di femmina adulta.Fig. 21.

alla mancanza di jìcli filiere, di palette, e di dischi ceri])ari,

niente ho da aggiungere a quanto scrisse il Marchal e i disegni

dati (figg. 20 e 21) mostrano bene le particolarità suddette.
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La specie fu trovata abhoiulaiitissiuia su Erica arboica Ira Orosei

e Sinisoola
;

per un Uuiko tratto le scope abboudantissinie appa-

rivano tutte nere di liiinaggiue ; sulle medesime si trovavano anche

eseuiplari di Saixsclia oleae e tli Aiipi(ììotiti< bei ulne : il disegno di

insieme (tìg. 21.') rii)roduce ai)i)unt() un rametto di Erica, coperto

Fig- 22. —Eametto di Erica coperto di fumaggine dalla quale emergono
scudi femminili e foniceli maschili di Adiscodiaspis ericicola. (Ingrandito circa 9 volte).

da un denso strato di fumaggine dal quale eiiu'rgono i candidi

scudi femminei e follicoli maschili <lell' Adifico<ìia.spis.

Hemiberlesia camelliae (Boisd.).

(.Syii, Jìipidiotns nipuj: Comst.).

Pochissimi individui di questa specie incontrai a Terranova

l'ausauia sul frutto di Arancio ; in Spagna è assai ditìuso sugli

agrumi, ma in Italia è stato raramente trovato su queste piante.
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Hemiberlesia ephedrarum (Ldgr.).

(Syi). AapidioluH rpludrainm Lilf;r.).

Il Liiidiiiger (J) descrive questa nuova specie delia Sardegna e

iSi)agna, trovata su Ephedrn nclirotlcnuis e E. Hcoparia ; nelle col-

lezioni di questa U. Stazione si trovavano bellissiini campioni

inileterniinati di questa specie, raccolti a Oliena dal l'rof. Ugolino

Martelli nel isoó su U. nabrodensis ; mi furono comunicati dal

collega Dott. il. Jlalenotti, il quale studiava questo materiale ri-

masto da lungo teniiìo indeterminato ; la specie fu da lui oi)))or-

tunamente riferita al gen. Hi'mihirh'uin.

Aonidia lauri (Bouché).

È comunissima sugli Allori (iMuniH nohilis) ovunque ;
1' .Vlloro

è molto coltivato in Sardegna anche per farne siepi per riparo

dai venti, ed è pianta diffusissima ; credo di non aver veduto un

esemplare di Launis che non fosse anche più o meno attaccato

da Aonidia ; ])er lo più la Cocciniglia si limita alle foglie che

ajipaiono nuicchiettate di giallo, ma talvolta invade i rami, sui

(piali può anche moltiplicarsi tanto da farvi delle vere croste, e

produrne il disseccamento.

Lepidosaphes beckii (Xewm.).

(Syn. iliitilaspis vitrivola Pa<;k.).

Trovasi citata per la Sardegna nell' elenco del Lindinger ; è

molto frequente su tutti gii agrunn ed in generale abbondante

nelle località ove si trova ; l' ho riscontrata in tutti gli agru-

meti, eccettuati quelli di Orosei e di Villacidro, quasi tutti quelli

di Dolianova, e di Sassari. In alcune località, come a Tortoli e a

]iosa si manifesta talvolta così abbondante anche sui rami, che

questi sono addirittura coperti delle croste forniate dagli scudi e

si disseccano.

(1) LiXDiNOKi! L., Die SchUdliuise EmoiniH ecc., pai;. lo9.
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Lepidosaphes ulmi Limi.

(Syu. Miitiltispig poinonim Bouché).

Xon è molto connine ; nonostante ne ho raccolti diversi esem-

plari su Melo, Pero e Salcio soltanto in località della Provincia

di Sassari; sulle singole piante però non era mai abbondante ed

è sempre attaccato da endotaoi ; in un campione raccolto a Sassari

nei giardini della « Floricultura sassarese » sotto lo scudo trovai

una larva di Cecidomide che aveva divorato le uova e la femmina

della Cocciniglia.

Lepidosaphes conchiformis (Gmel.) Sign.

(Syu. Aliilihaipin Jiviii Sign.).

La somiglianza fra diverse specie di Mi/iilaspis rende spesso dif-

fìcile la determinazione delle medesime, ed intricata la sinonimia,

essendosi gli autori troppo sforzati a riferire i loro esemplari a

nomi vecchi che corrispondono a descrizioni pur troppo incom-

plete. La Fernald (1) pone come buona specie la Lepidomphvs ulmi

e come suoi sinonimi la Mytil. conchiformis e la il/, pomorum e per

essa la Lepid. ficus non ha sinonimi ; Leonardi (2) distingue giu-

stamente la M. pomorum dalla conchiformis, ma fii sinonima di

questa la ili. ficus; il Xewstead (3) segue la Fernald. I miei esem-

plari corrispondono a quelli descritti dal Leonardi come il/, con-

chiformis e dal Xewstead come il/, ficus e agli esemplari della

Chermotheca italica Fase. I, X.° 20. Aggiungo che nei preparati

fatti con Cocciniglie fresche il corpo è incoloro ed il pigidio co-

lorito di rosso pallido. È abbondantemente attaccata da parassiti

e gl'individui parassitizzati divengono di color rosso intenso.

Xe trovai esemplari su Ficus carica nell'orto botanico di Sas-

sari, a ]\ruravera e a Siniscola.

(1") M. E. Fernald, oi>. cit., pag. 314.

(2) G. Leonardi, Generi e specie di Diasplti; Saggio di sislcmaiica delle « J/.v-

tiluspides » (Annali d. R. Scuola Sup. di Agric. iu Portici, Voi. V, Portici, 1903).

(3) K. Newstead, Moiìograph of the Cneeidae of the British Isles. London. 1903.
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Nella lig. 2.5 iio lapiucseutato, (^giialiiiente iiigniudite, le tre

specie di Lepidomplus so])ra citate, per metter iiiesHo in vista i

caratteri differenziali.

Fig. 23. —A, Lepidosaphea bectii ; II. L. ulmi ; C, L. conchiformis \

femmine adulte, latte egaalmente ingrandite.

Parlatoria (Euparlatoriai calianthina Beri, et Leon.

È molto comune ovunque .suoli alberi da frutto, .s])ecialmente

sul Pero, Ciliegio, l'esco. Albicocco e spesso è compagna della

Upidiaspis piricola ; non è però mai molto abbondante snlle singole

piante, per quanto non abbia riscontrato individui parassitizzati.

Parlatoria (Euparlatoria) proteus <'int.

Mi è capitato di incontrare questa specie sulle (Jamellie in due

giardini a Cagliari ; molte di dette piante avevano le foglie addi-
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rittiua ricoperto dagli senili di diverse generazioni di ("occiuiglia

f ne soffrivano grandemente.

Per qnel che ini sai)i)ia è qnesto il ]irinio caso in cni laP. jjro-

teiis riesce veramente dannosa alle piante.

Parlaloria lEuparlatoria) pergandi Conist.

Questa Cocciniglia è assai rara in Sardegna, e sempre rapi)re-

seutata da pochi individui : la riscontrai su Aranci a 3Iilis, S. Vero

^lilis e Bosa ; cioè soltanto in alcune località del versante occi-

dentale dell'Isola fra le molte visitate.

A Cagliari mi è capitiito di incontrarla su foglie e frutta di

mandarino proveinenti dalla Sicilia e in vendita sul mercato.

Parlatoria Websteriellai zizyphus Lucas.

Sugli agrumi è assai comune, ma non si trova in tutte le lo-

calità ; la riscontrai a Teulada, Cagliari, Decimomanuu, S. Gre-

gorio, S. Vito, ^Muravera, cioè sempre nella Provincia di Cagliari,

mentre non mi fu dato trovarne traccia in altri luoghi della me-

desima Provincia ne in quella di Sassari.

Dalla R. Stazione di Entomologia Agraria

Firenze, 24 Agosto 1915.

fili estratti di (inesta Memoria fnroiio pnbbliciiti il 30 NoTeinbre 1915.


